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(Genova - Italia)



FRANE ED
INONDAZIONI
NEGLI ULTIMI

50 ANNI

CNR-IRPI (2015). Rapporto Periodico
sul Rischio posto alla Popolazione
italiana da Frane e Inondazioni Consiglio
Nazionale delle Ricerche Istituto di
Ricerca per la Protezione Idrogeologica

1.989 MORTI
72 DISPERSI
2.561 FERITI
428.432 EVACUATI E SENZATETTO

è una diaspora …



Fiume Una
(Croazia e Bosnia-Erzegovina)



Torrente Orco
(Piemonte - Italia)
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Risultato Rischio raddoppiato!

Argine  Probabilità d’inondazione ridotta di 5 volte

Nuova edificazione  Danno potenziale aumentato 10 volte
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 a valle picchi di piena accentuati (rischio accresciuto!)

Protezione locale
(scavo, argine)







SERVIZI ECOSISTEMICI





Fonte: EEA, 2016

DIMENSIONE RESIDUA DELLE PIANURE DI ESONDAZIONE



Fonte: EEA, 2016

USO DEL SUOLO NELLE PIANURE DI ESONDAZIONE



Fonte: EEA, 2016

STATO NATURALISTICO DELLE PIANURE DI ESONDAZIONE



EEA (2012). European waters – assessment of status and pressures. Report 8/2012.



RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE

Un fiume con spazio per divagare ed esondare in modo diffuso, non
drammatico. Non avido di erodere, né sazio di sedimentare più di quanto
asporti.

Che non scenda in magra sotto la sua portata minima naturale, né
mantenga una portata artificialmente costante.

Con acqua pulita.

Con vita acquatica e vegetazione riparia autoctone, abbondanti o parche
secondo il fiume e il contesto ambientale.

Un fiume in aperto rapporto con il paesaggio e l’uomo, non occulto o
separato.

Un fiume che possa esprimere il proprio carattere… e bellezza.

CIRF, 20061 di 2



RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE

Un fiume che, secondo la specificità territoriale, mantenga una buona
qualità dell’ecosistema, possibilmente uno stato di «selvaticità» (wilderness)
da tutelare.

Che si concilii con le aspettative e gli interessi umani di fruizione e uso delle
risorse senza più essere una imprevedibile minaccia per insediamenti,
infrastrutture e vite umane, ma sempre mantenendo una elevata qualità
dell’ecosistema.

Un fiume che permetta un miglioramento continuo della qualità della vita.

CIRF, 20062 di 2





(Rutherfurd et al, 2000)



DIRETTIVA
QUADRO ACQUE

DIRETTIVA
ALLUVIONI

Entrambe le direttive richiedono un approccio integrato per
la gestione dei bacini idrografici, attraverso una governance
collaborativa in grado di coniugare processi decisionali
multi-obiettivo, multi-livello, multi-stakeholders e di
perseguire contemporaneamente obiettivi di miglioramento
ambientale e di gestione del rischio idraulico.



INTERVENTI
INTEGRATI

INTEVENTI PER LA
RIDUZIONE

DEL RISCHIO

INTERVENTI PER LA 
RIQUALIFICAZIONE

FLUVIALE

INTERVENTI INTEGRATI



«[…] le risorse devono essere destinate prioritariamente agli
interventi integrati finalizzati alla riduzione del rischio, alla
tutela e al recupero degli ecosistemi e della biodiversità e che
integrino gli obiettivi della direttiva 2000/60/CE [...] e della
direttiva 2007/60/CE [...]»

«[…] questo tipo di interventi integrati, in ciascun accordo di
programma, deve essere destinata una percentuale minima
del 20% delle risorse […]»
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«[…] obbligo di pianificare la gestione dei sedimenti a livello di
bacino idrografico con l’obiettivo esplicito di migliorare lo Stato
Morfologico ed Ecologico e di ridurre il rischio di alluvioni,
evitando un ulteriore artificializzazione dei corridoi fluviali […]»

INTERVENTI INTEGRATI



RISCHIO

DA ESONDAZIONE

DA DINAMICA 

MORFOLOGICA

È POSSIBILE AFFRONTARE IL RISCHIO ALLUVIONI …



… RIPORTANDO I CORSI D’ACQUA
VERSO CONDIZIONI PIU’ NATURALI

 recuperando aree di laminazione naturale diffusa (PIANA INONDABILE)
 ampliando lo spazio per le dinamiche idromorfologiche (FASCIA DI MOBILITÀ)

è grazie a questa dinamica che si rinnovano gli ecosistemi 



NO !

SI !

… e quindi ?



approvate dalla Giunta della
Regione Emilia-Romagna con
DGR n. 1587 del 26 ottobre 2015



RIMOZIONE / ARRETRAMENTO DI ARGINI



Fiume Montone, Forlì



L’ESPERIENZA OLANDESE



Dove l’incisione è irreversibile, è possibile recuperare spazio
per la laminazione diffusa abbassando aree ora terrazzate
(pianura inondabile ora esclusa dalla dinamica fluviale a
causa dell’incisione)

terrazzo terrazzo

scavo 

scavo 



RIMOZIONE / ARRETRAMENTO DI DIFESE SPONDALI



Torrente Aurino in Val Aurino, Bolzano



Fiume Drava a Obergottesfeld, Austria 

 



Fossa Pagana, Venezia 



Fiume Sangro a Scontrone, Abruzzo





• 1,5 km di corso d’acqua 
ecologicamente recuperato

•15 ha di area rinaturalizzata

• 500.000 mc di volume di 
invaso recuperato

• portata di picco con Tr 10 
anni ridotta del 12,5%

www.nofdp.net

Fiume Aa, Olanda

RECUPERO DEL TRACCIATO PLANIMETRICO



E SE DOMANI… (Anna Maria Mazzini, in arte Mina)



DECIDERE NELL’INCERTEZZA

QUALI
TEMPI DI RITORNO ?
L’INCERTEZZA SEGNA IL
CONFINE TRA LA CONVENIENZA
DELLE POLITICHE DI DIFESA E LE
POLITICHE DI RESILIENZA

IL CLIMA STA
CAMBIANDO



LA VIA DELLA RESILIENZA



Centro Italiano per la 
Riqualificazione Fluviale

GRAZIE PER L’ATTENZIONE

: www.cirf.org

: cirf.org

: @CIRFcommunity

Giancarlo Gusmaroli (g.gusmaroli@cirf.org)
Giuliano Trentini (g.trentini@cirf.org)


